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Conferimento degli incarichi negli Istitu ti d ’istruzione secondaria

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Tutti coloro che 
si sono occupati del conferimento degli in
carichi e delle supplenze o di problem i ad 
esso connessi, si trovano concordi nel rileva
re che l’attuale sistema (codificato in 73 pa
gine di ordinanza incarichi e supplenze, pub
blicata sul bollettino ufficiale del Ministero 
della pubblica istruzione - anno 1964) si è ap
pesantito al punto da divenire nocivo al buon 
funzionamento della scuola.

Il presente disegno di legge prevede per
tanto una revisione dell'intero sistema, al 
fine di semplificarlo, tenendo conto tuttavia 
delle esperienze m aturate nel ventennio tra
scorso.

Le modifiche che si intendono apportare 
hanno lo scopo, oltre che di rendere più fun
zionale il sistem a stesso, di in trodurre le 
massime agevolazioni possibili nei confronti 
degli insegnanti non di ruolo: la realizza
zione di questo secondo intendim ento, che 
può parere in contraddizione col prim o, è 
della m assim a importanza, giacché in questo 
modo si potrà favorire l’afflusso dei giovani 
verso l’insegnamento, consentendo alla scuo
la di colmare i suoi vuoti nel più breve 
tempo possibile.

L’articolo 1 del disegno di legge nel con
ferm are i compiti da tempo affidati alle

Commissioni provinciali .per gli incarichi e 
le supplenze, introduce qualche modifica 
nella loro composizione e stabilisce che i pro
fessori che sono chiamati a .farne parte 
(oltre al Capo d 'istitu to  ed ai funzionari 
del Provveditorato) vengano nom inati dal 
Provveditore agli Studi su designazione del
le organizzazioni sindacali.

È questo un semplice ritorno a quanto già 
era praticato in passato e non è chi non veda 
l’opportunità della cosa, considerata la fun
zione che, nelle moderne democrazie, viene 
riconosciuta alle organizzazioni sindacali.

L ’ultim o comma dell’articolo 1 prevede 
un ritocco del gettone di presenza da corri
spondere ai m em bri delle Commissioni inca
richi; dato il gravosissimo impegno, che com
porta la pratica rinuncia alle vacanze estive, 
pare doveroso tale aumento, anche per evi
tare che gli elementi qualificati disertino le 
commissioni incarichi i cui compiti sono 
tanto delicati; nel disegno di legge viene tu t
tavia m antenuto il limite massimo dei dodi
ci gettoni al mese conformemente a quanto 
disposto dall’articolo 3 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, nu
mero 5.

L’articolo 2 prevede la compilazione di un 
elenco di tu tte  le cattedre, dei posti che
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dànno diritto al trattam ento  di cattedra 
(specificazione im portante ad evitare amare 
sorprese per gli incaricati e conseguenti ri
corsi) e delle ore di insegnamento disponi
bili.

Tale elenco dovrà avere carattere perm a
nente e dovrà essere aggiornato con imme
diatezza, cosicché la Commissione incarichi 
possa anticipare i p ropri lavori e, soprattu t
to, operare avendo dinanzi a sé il quadro 
esatto e completo della situazione provin
ciale.

L’articolo 2 stabilisce in particolare che 
vengano messe a disposizione della Com
missione incarichi tu tte  le ore di insegna
mento disponibili; attualm ente i gruppi ora
ri inferiori alle 9 ore sono di competenza 
dei presidi e, come conseguenza, vengono 
assegnati a personale insegnante scarsa
mente qualificato e non sempre facilmente 
reperibile, m entre in sede provinciale i nu
clei di 6-8 ore sarebbero utilissimi per il 
completamento di orario nei confronti di 
quei gruppi di ore che sono di competenza 
del Provveditorato, m a non dànno diritto 
al trattam ento  di cattedra.

L'articolo 2 contiene u n ’altra im portante 
novità: affida alla Commissione provinciale 
per gli incarichi le nomine negli Istitu ti pro
fessionali, sia pure lim itatam ente alle mate
rie di insegnamento per le quali vengono 
compilate corrispondenti graduatorie pro
vinciali.

È questa una innovazione che si è resa 
indispensabile in base alle esperienze — ne
gative — che sono state fa tte  con l'attuale 
sistema che lascia ai Consigli di am m inistra
zione poteri praticam ente illim itati nella 
scelta del personale.

Il presente disegno di legge intende ovvia
re anche a questi inconvenienti, sia pure 
lasciando ai Consigli di amministrazione la 
competenza per la scelta del personale tecni
co ed al M inistro della pubblica istruzione i 
dovuti poteri discrezionali per l'indicazione 
dei gruppi di insegnamenti ohe devono es
sere considerati corrispondenti a quelli con
tem plati da graduatorie provinciali: la « cor
rispondenza » andrà tuttavia intesa in senso 
lato; corrispondenza per il genere di inse
gnamenti (in pratica quelli di natu ra cultu

rale e non tecnica), non nel senso che deb
bono necessariamete compilarsi graduatorie 
che siano comuni agli istitu ti professionali e 
ad altri tipi di scuola secondaria.

L 'articolo 3 abolisce le nom ine su area re
gionale introdotte dalla 831: la pratica ap
plicazione di tale criterio ha appesantito ec
cessivamente il sistema e non si è dim ostrata 
vantaggiosa per gli interessati; questi ultim i 
infatti in caso di disoccupazione nella loro 
provincia preferiscono spostarsi in altra 
regione, giacché le province confinanti ri
flettono per lo più la situazione della pro
vincia di residenza.

N aturalm ente viene ribadito il principio 
della compilazione di distinte graduatorie 
per i non abilitati e per gli abilitati, dato 
che questi ultim i hanno in ogni caso la pre
cedenza nella nomina.

L’articolo 4 è ispirato al concetto-base di 
favorire al massimo gli aspiranti: sia coloro 
che. essendo in possesso del titolo di studio 
partecipano allesam e di abilitazione, sia dì 
coloro che intendono conseguire il titolo 
nella sessione estiva e fino ad ora non hanno 
potuto accedere alle graduatorie provinciali; 
agli uni ed agli altri viene consentito di avan
zare domanda: è chiaro che gli uni saranno 
trasferiti nella graduatoria dei non abilita
ti e gli altri saranno add irittu ra  depennati, 
qualora il titolo non sia conseguito prim a 
della data di inizio delle nomine.

La legge lascia al M inistro della pubblica 
istruzione, com e logico, il compito di defi
nire le norme applicative, ma è chiaro che 
per non intralciare eccessivamente i lavori 
della Commissione incarichi si p o trà  stabi
lire che chi non ha ultim ato gli esami entro 
una certa data, venga incluso nella gradua
toria senza valutazione del titolo (abilitazio
ne, laurea o diploma); il vantaggio dell’in
clusione in graduatoria copre ampiamente, 
com e logico, questa mancata valutazione 
della votazione d’esame.

L’articolo 5 introduce le nomine a tempo 
indeterm inato, sia nei confronti degli abili
tati che nei confronti dei non abilitati. Oc
corre precisare a questo proposito che la 
nomina a tempo indeterm inato non conferi
sce agli interessati un diverso stato giuridi
co, in quanto gli effetti della nomina cessa
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no in caso di soppressione del posto o invio 
di professore di ruolo nom inato o trasferito 
(articolo 6); nulla di più pertanto  di quanto 
avviene attualm ente.

Anche per il non abilitato è previsto l’inca
rico a tempo indeterm inato, m a con ulteriori 
limitazioni in quanto il posto da lui occu
pato può essere rivendicato dall’abilitato o 
assegnato al professore di ruolo in assegna
zione provvisoria (articolo 6).

L’articolo 5 contiene anche norme che po
trebbero sem brare di competenza di un re
golamento applicativo più che di una legge: 
vi si dice infatti che l'incarico deve essere re
lativo ad un numero di ore di insegnamento 
che dia diritto al trattam ento  di cattedra e si 
specifica che l'incaricato nom inato dal prov
veditore ha diritto al trattam ento  economi
co dal 1° ottobre.

Si è ritenuto di portare  queste norme a li
vello legislativo in quanto l'esperienza inse
gna che spesso le due condizioni di cui sopra 
non si verificano, con l’evidente danno che ne 
deriva agli interessati.

Il medesimo articolo 5 affronta poi un ar
gomento molto scabroso: quello dell'inizio 
dell’anno scolastico; il comma terzo introdu
ce una affermazione di principio, e cioè che 
le nomine debbono essere effettuate prim a 
dell'inizio dell'anno; affermazione di prin
cipio abbiamo detto, in quanto la pratica 
insegna che le cose oggi avvengono ben di
versamente.

Si è ritenuto pertanto di lasciare al Mini
stro la facoltà di fissare, anno per anno, 
il term ine perentorio entro il quale le Com
missioni debbono ultim are, o interrom pere 
i loro lavori.

Siccome può verificarsi, come è detto so
pra, l'ipotesi di interruzione dei lavori, il 
medesimo articolo 5 stabilisce che la Com
missione incarichi, non appena ultim ati i 
lavori, curi l’affissione all’albo del Provve
ditorato dell’elenco di tu tte  le ore di inse
gnamento ancora disponibili.

Tale pubblicazione sarà indispensabile per 
gli inclusi in graduatorie provinciali che po
tranno fare domanda ai Capi di istituto 
competenti, qualora la Commissione pro
vinciale abbia in terrotto  i lavori per soprag

giunto term ine ministeriale, senza averli con
clusi.

Al di fuori di questa ipotesi (anom ala m a 
che non si può ignorare per la gravità del
le conseguenze) l'elenco delle ore rim aste 
disponibili potrà servire a chi non avendo 
titolo per l'inclusione in graduatoria inten
da esercitare l'insegnamento approfittando 
della lam entata carenza di insegnanti.

L'articolo 6 stabilisce che i non di ruolo 
con incarico a tempo indeterm inato rim a
sti senza posto hanno diritto  a una nuova 
nomina con precedenza su tu tti i nuovi aspi
ran ti e con diritto  di occupare il posto dei 
non abilitati, se abilitati; con precedenza 
sui nuovi aspiranti non abilitati, se forniti 
del solo titolo di studio.

Il terzo comma dell'articolo 6 stabilisce 
che il non abilitato con incarico a tempo 
indeterm inato debba lasciare il posto, oltre
ché nei casi ovvii di invio di professore di 
ruolo nominato o trasferito, anche quando 
l'au torità  scolastica vi destini un professore 
di ruolo in assegnazione provvisoria, oppu
re il posto da lui occupato debba essere 
dato al professore abilitato (rim asto senza 
posto o desideroso di migliorarlo).

È evidente pertanto che la ratio legis in 
proposito è quella di riserbare al non abili
tato  ben poche garanzie in ordine alla con
servazione del posto; si intende infatti con
servare il principio della obbligatorietà del
l'abilitazione per l'esercizio dell'insegnamen
to, ma nello stesso tempo si ravvisa l'oppor
tunità che l'incarico sia per tu tti a tempo 
indeterm inato, sia pure con le limitazioni 
viste; non c'è ragione infatti che l'ufficio di 
insegnante non debba avere quella minima 
considerazione che è riservata al personale 
avventizio delle altre amministrazioni dello 
Stato: il diritto cioè a continuare il proprio 
ufficio fino a che non si verifichi una ragione 
per interrom perlo o m utarlo.

L'ultimo comma dell'articolo 6 prevede 
ohe gli incaricati a tempo indeterm inato 
inoltrino ogni anno una domanda, in carta 
semplice, contenente l'indicazione delle sedi 
gradite in caso di perdita del posto; alla 
domanda saranno allegati i documenti rela
tivi al nuovo punteggio m aturato dagli in
teressati.
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In tal modo la Commissione incarichi po
trà  aggiornare di anno in  anno il punteg
gio delle graduatorie (lavoro non gravoso, 
non dovendo riesam inare tu tta  la situazio
ne dei singoli) e le graduatorie stesse sa
ranno pronte, in ogni momento, per le ope
razioni di nuove nomine.

L'articolo 7 consente ai non di ruolo di 
chiedere u n ’altro posto di insegnamento, al 
fine di evitare che la nom ina a tempo in
determinato costituisca un vincolo troppo 
gravoso.

Tale facoltà è tuttavia consentita per una 
sola provincia; i casi più gravi sono infatti 
quelli delle insegnanti coniugate che devo
no seguire il m arito nei suoi trasferim enti. 
Anche quando si tra tti di semplice miglio
ram ento del posto, è sufficiente l’ambito 
della provincia, tanto più che l’incaricato, 
qualora non possa essere accontentato, con
serva il posto precedentem ente conferitogli.

Dal raffronto delle norme esaminate fi
nora, risulta che, dopo la prim a applicazio
ne della legge, il meccanismo delle nomine 
sarà il seguente:

1) abilitati:

a) se il posto conferito è disponibile 
l ’anno successivo, opera l'incarico a tempo 
indeterm inato e non si procede a sposta
menti;

b) se il posto non è più disponibile 
ne deve essere conferito un altro, spazian
do su tu tta  l'area delle disponibilità eccetto, 
naturalm ente, i posti di cui alla precedente 
lettera a);

c) prim a di prendere in considerazio
ne le domande dei nuovi aspiranti abilitati, 
si procede ai « trasferim enti »; si riconosce 
pertanto un diritto di prelazione aH’abili- 
tato  già in servizio rispetto ai nuovi aspi
ranti;

d) nomina dei nuovi aspiranti abili
ta ti che possono occupare i posti tenuti dai 
non abilitati con incarico a tempo indeter
minato;

2) non abilitati:

sistemazione secondo il medesimo or
dine: insegnanti rim asti privi di posto, aspi
ran ti al trasferim ento, nuovi aspiranti.

L’articolo 8 esula, in certo senso, dal di
segno generale della legge. L’esperienza del 
conferimento degli incarichi e delle supplen
ze registra purtroppo m olti casi negativi: 
si è voluto pertanto prevedere espressamen
te nella legge che, qualora si verifichino ano
malie, quali la nomina di un non abilitato 
quando sia rim asto senza posto un abilitato, 
quest'ultim o abbia facoltà di rivendicare il 
posto facendone domanda al Provveditore 
agli studi; non al Capo di istituto, come 
prevede oggi l ’ordinanza incarichi e sup
plenze, in quanto il Capo d 'istituto potreb
be essere l'autore della nomina contestata 
e comunque pare più opportuno che casi 
anomali di tal fa tta  siano esam inati dalla 
più alta autorità scolastica della provincia.

Lo stesso accade per chi ha titolo di stu
dio nei confronti di chi eventualmente ne 
sia sprovvisto.

L'articolo 9 recepisce le norme introdotte 
con legge 4 giugno 1962, n. 585, a favore de
gli insegnanti elementari di ruolo forniti di 
laurea o abilitazione aH’insegnamento nella 
scuola media.

Stabilisce inoltre che tali insegnanti pos
sono giovarsi delle norm e introdotte nel 
presente disegno di legge, per tu tto  il pe
riodo durante il quale rimangono nella scuo
la secondaria conservando la qualifica di in
segnanti elementari di ruolo.

Una siffatta disciplina ha la seguente giu
stificazione: non si può consentire ai mae
stri elementari di ruolo di passare, senza 
alcuna riserva, alla scuola secondaria: si ri
scherebbe infatti di gettare nella disoccu
pazione un elevato numero di attuali inse
gnanti non di ruolo a favore di persone che, 
avendo un posto in ruolo, non hanno una 
necessità di accesso all’insegnamento secon
dario; d'altro lato  ci si rende conto che l'in
segnante elementare di ruolo non debba es
sere tenuto, nella scuola secondaria, alla 
quale dà la sua valida opera, in eterne con
dizioni di inferiorità.

Pertanto si è voluto stabilire che, una 
volta entrato con le note limitazioni (dopo 
tu tti gli aspiranti non di ruolo abilitati, e, 
separatamente, dopo i non abilitati se sprov
visto di abilitazione) possa migliorare la 
propria situazione nella scuola secondaria, 
in ordine soprattu tto  alla sede.
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L'articolo 10 stabilisce che i Capi di isti
tuto effettuano le nomine per le supplenze 
e per gli incarichi relativi ai posti che si 
siano resi disponibili dopo che la Commis
sione provinciale incarichi ha ultim ato i suoi 
lavori, come è detto sopra.

Il secondo comma è relativo allo stato 
giuridico degli incaricati nom inati dal Capo 
di istituto.

Siccome può verificarsi l’ipotesi (ultimo 
comma dell’articolo 5) che i Capi di istituto 
debbono subentrare nel conferimento delle 

~ nomine alla Commissione incarichi per so
pravvenuta scadenza del term ine ultim o sta
bilito per i lavori di quest'ultim a, è logico 
che coloro i quali hanno ricevuto una no
mina per l ’intero anno scolastico abbiano
10 stato giuridico degli altri incaricati, fatta 
eccezione per la durata della nom ina che 
sarà annuale e non a tempo indeterm inato 
(la situazione po trà  ovviamente essere sa
nata l'anno successivo; si tenga presente 
inoltre che si tra tta  di casi anomali).

L’articolo 10 richiama infine, ad evitare 
equivoci, le vigenti norme di legge che de
term inano lo stato giuridico ed economico 
degli abilitati e dei non abilitati.

L’articolo 11 ribadisce le funzioni delle 
Commissioni provinciali per i ricorsi e detta 
particolari norm e per la sua composizione 
analogamente a quanto stabilito per la Com
missione incarichi.

Viene am pliata inoltre la competenza 
di dette Commissioni, estendendola a tu tta  
la m ateria degli incarichi e delle supplenze;
11 medesimo articolo 11 stabilisce che le 
Commissioni provinciali per i ricorsi deb
bano em ettere le loro sentenze entro quin
dici giorni dalla data di presentazione del 
ricorso ed introduce i ricorsi in seconda 
istanza presso il Ministro della pubblica 
istruzione.

Si è ritenuto indispensabile tornare ai ri
corsi in seconda istanza (cosa normale pres
so le altre Amministrazioni), data la com
plessità della legislazione scolastica e l ’op
portun ità  di offrire agli interessati ulteriori 
garanzie, considerata anche la scarsa o nul

la u tilità  pratica del ricorso giurisdizionale 
in questa materia.

L'ultimo comma dell’articolo 11 richiama 
espressamente le sanzioni disciplinari che 
dovranno essere adottate nei confronti di 
chi, consapevolmente, contravverrà alle nor
me contenute nella legge e nella ordinanza 
applicativa.

Il conferimento degli incarichi e delle 
supplenze è divenuto cosa così delicata e 
complessa, che non è ammissibile una qual
siasi azione volta a rendere più difficile ciò 
che già è di per sè tanto complesso; è chia
ro pertanto che chiunque compia azione in 
tal senso deve essere perseguito.

L’articolo 12 infine abolisce il comma ter
zo deH’articolo 5 della legge 28 luglio 1961, 
n. 831; si tra tta  della norm a che sottopone 
al controllo della Corte dei conti gli atti di 
nomina dei professori non di ruolo.

Si può discutere am piamente sulla oppor
tunità o meno che atti di nomina aventi 
una natura tanto precaria (nessuna garan
zia si è ritenuto infatti di poter in trodurre 
in ordine alla conservazione deH’impiego) 
debbono avere la  ratifica degli organi di 
controllo; quello che non può essere ogget
to di discussione è tuttavia il fa tto  che tali 
organi di controllo non sono in grado di 
compiere tempestivamente tali funzioni, con 
il risultato che i Provveditorati agli studi 
si trovano nella quasi to talità sprovvisti del
la documentazione inviata dagli insegnanti 
non di ruolo, con le conseguenze che si 
possono facilmente immaginare quando, ad 
ogni passaggio di anno scolastico, si deve 
procedere a spostamenti o nuove nom ine.

I proponenti si perm ettono di insistere 
per una sollecita presa in esame, giacché 
l’applicazione delle nuove norm e richiederà 
parecchio tempo e si vorrebbe che esse ope
rassero a partire dall’anno scolastico 1965- 
1966.

Come esempio significativo a questo pro
posito, si cita il fa tto  che il regolamento 
applicativo espressamente previsto dall'arti
colo 5 della legge 28 luglio 1961, n. 831, an
cora non è stato emanato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Presso ogni Provveditorato agli studi vie
ne costituita la Commissione incarichi, con 
il compito di compilare e aggiornare le gra
duatorie degli aspiranti agli incarichi di in
segnamento nelle scuole secondarie statali 
e form ulare le relative proposte di nomina.

La Commissione incarichi è costituita da 
un capo d ’istituto, che la presiede; da due 
funzionari della carriera di concetto del 
Provveditorato; da un professore di ruolo 
o incaricato ogni 300 aspiranti o frazione 
non inferiore a 100.

Il preside ed i funzionari del Provvedito
rato  sono nom inati dal provveditore agli 
studi; i professori sono nom inati dal prov
veditore agli studi su designazione delle or
ganizzazioni sindacali che su scala nazionale 
organizzano i professori non di ruolo.

Ai membri della Commissione incarichi 
viene corrisposto un gettone di presenza di 
lire 3.000 per ogni giornata di partecipa
zione alle sedute della Commissione stessa; 
ciascun componente della Commissione in
carichi non può percepire un num ero di get
toni superiore a dodici per ogni mese.

Art. 2.

Il provveditore agli studi cura la compila
zione di distinti elenchi delle cattedre, dei 
posti che danno diritto al trattam ento  di 
cattedra e delle ore di insegnamento dispo
nibili negli istitu ti d ’istruzione secondaria 
della provincia e l'aggiorna di anno in anno 
sulla base dei trasferim enti, delle assegna
zioni provvisorie, delle nuove nomine e del
le segnalazioni dei capi d'istituto.

Il capo d ’istituto deve dare notizia imme
diata della soppressione e della nuova isti
tuzione di cattedre, posti od ore di insegna
mento; il numero delle prim e classi si sup
pone uguale a quello dell’anno precedente, 
fino a contraria segnalazione.

Nell’elenco di cui al prim o comma del 
presente articolo sono compresi anche i po-
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sti e le ore di insegnamento disponibili 
presso gli istituti professionali, lim itatam en
te alle materie di insegnamento per le quali 
vengono compilate corrispondenti graduato
rie provinciali.

Tutte le cattedre, i posti e le ore di inse
gnamento compresi negli elenchi di cui al 
presente articolo devono essere messi a di
sposizione della Commissione incarichi per 
le proposte di nomina ad incaricato.

Art. 3.

Le domande di incarico sono presentate 
al provveditore agli studi, secondo le mo
dalità e nei term ini stabiliti dal Ministro 
della pubblica istruzione, con apposita or
dinanza per gli incarichi e le supplenze.

Non è ammessa la presentazione di do
mande in più di due provincie.

Per ciascun insegnamento o gruppo di in
segnamenti conferibili per incarico, viene 
compilata una graduatoria degli aspiranti 
abilitati ed una graduatoria degli aspiranti 
forniti del solo titolo di studio che am mette 
all'esame di abilitazione.

Art. 4.

Possono avanzare domanda per l’inclusio
ne nelle graduatorie provinciali degli abili
tati, coloro che prendono parte agli esami 
di abilitazione in corso; analogamente pos
sono avanzare domanda per l’inclusione nel
la graduatoria dei non abilitati, coloro che 
intendano conseguire il titolo di studio nella 
sessione estiva.

Il M inistro della pubblica istruzione fis
serà, con l ’ordinanza di cui al precedente 
articolo 3, le m odalità per la loro inclusio
ne in graduatoria, semprechè il titolo sia 
conseguito prim a dell’inizio delle operazioni 
di nomina.

Art. 5.

L'incarico di insegnamento è a tempo in
determinato; esso viene conferito dal prov
veditore agli studi, su proposta della Com
missione incarichi, in base alle norme sta
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bilite con l’ordinanza di cui al precedente 
articolo 3.

L’incarico di insegnamento deve essere re
lativo ad un num ero di ore, settim anali che 
dia diritto al trattam ento  di cattedra, sal
vo che non sia possibile provvedere in tal 
senso.

La Commissione incarichi deve predispor
re i propri lavori in modo che le nomine 
vengano effettuate prim a dell’inizio dell’an
no scolastico, e comunque non oltre il ter
mine che sarà stabilito con l’ordinanza di 
cui al precedente articolo 3.

Agli incaricati nom inati dal provveditore 
agli studi spetta in ogni caso il trattam ento 
economico a partire dalla data di inizio del
l’anno scolastico.

La Commissione incarichi dopo aver ulti
mato i propri lavori, ed in ogni caso entro 
il term ine di cui al precedente comma, farà 
affiggere all’albo del Provveditorato agli stu
di l’elenco delle cattedre, dei posti e delle 
ore d’insegnamento rim asti eventualmente 
disponibili.

Gli incaricati a tempo indeterm inato e 
gli aspiranti inclusi in graduatorie provin
ciali ohe siano rim asti senza posto, hanno 
facoltà di inoltrare domanda di incarico, in 
carta semplice, ai capi d ’istituto, entro cin
que giorni dal term ine di cui al terzo com
ma del presente articolo.

Art. 6.

Gli effetti dell’incarico a tempo indeter
m inato cessano nei casi di decadenza, ri
nuncia, incompatibilità, licenziamento per 
scarso rendim ento o esclusione dall’insegna
mento.

Gli effetti stessi cessano, altresì, quando 
il posto occupato sia soppresso o conferito, 
per nomina o trasferim ento, a professore 
di ruolo.

Lim itatam ente agli incaricati non abilita
ti, gli effetti dell’incarico a tempo indeter
minato cessano anche quando il posto oc
cupato sia conferito a professore di ruolo 
in assegnazione provvisoria, oppure a pro
fessore abilitato che ne abbia fatto  richie
sta entro i term ini stabiliti dall’ordinanza 
di cui al precedente articolo 3.
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L’incaricato a tempo indeterm inato che 
sia rim asto privo di posto per i motivi di 
cui al secondo e terzo comma del presente 
articolo, ha diritto ad una nuova nomina, 
con precedenza, per le m aterie di insegna
mento per le quali sia fornito di abilitazio
ne, su tu tti i nuovi aspiranti; all’abilitato 
può altresì essere assegnato il posto occu
pato da un non abilitato con incarico a tem
po indeterm inato; se non è fornito di abi
litazione, l'incaricato a tempo indeterm inato 
ha diritto di precedenza lim itatam ente ai 
nuovi aspiranti non abilitati.

Al fine di cui al precedente comma gli in
caricati a tempo indeterm inato inoltreran
no al provveditore agli studi, entro il ter
mine fissato dall'ordinanza per gli incari
chi e le supplenze, domanda in  carta sem
plice con l’indicazione delle sedi e degli in- 
segnamenti richiesti in caso di perdita del 
posto; a tale domanda saranno allegati i 
documenti relativi ai titoli non ancora va
lu tati o erroneam ente valutati negli anni 
precedenti, al fine deH’aggiomamento del 
punteggio nelle graduatorie provinciali.

Art. 7.

Gli incaricati a tem po indeterm inato pos
sono chiedere, per il successivo anno scola
stico, l'assegnazione di altro posto di inse
gnamento, lim itatam ente ad una sola pro
vincia.

Le domande degli aspiranti abilitati sono 
prese in considerazione dopo la sistemazio
ne degli incaricati abilitati di cui a ll’ultimo 
comma del precedente articolo 6; qualora 
nessuno dei posti richiesti sia disponibile, 
gli interessati conservano l'incarico a tem po 
indeterm inato precedentem ente conferito.

Analogamente si procede per i non abili
tati, le cui domande sono prese in conside
razione, dopo la nomina di tu tti gli aspi
ran ti abilitati e dopo la sistemazione degli 
incaricati non abilitati di cui all'ultim o com
m a del precedente articolo 6.

Art. 8.

Gli abilitati con incarico a tempo inde
term inato oppure inclusi in graduatorie pro-
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vinciali, ai quali non sia stato possibile con
ferire alcuna nomina, hanno facoltà di so
stituire i non abilitati in servizio, limitata- 
mente alle m aterie di insegnamento per le 
quali essi risultino inclusi nelle graduatorie 
provinciali degli abilitati, purché ne faccia
no domanda al provveditore agli studi en
tro  il 30 novembre.

Analogamente i non abilitati con incarico 
a tempo indeterm inato oppure inclusi nelle 
graduatorie provinciali possono sostituire gli 
insegnanti sprovvisti del titolo di studio pre
scritto.

Art. 9.

Gli insegnanti elem entari di ruolo forniti 
del prescritto titolo di abilitazione o di lau
rea, qualora intendano avvalersi delle par
ticolari disposizioni previste dalla legge 4 
giugno 1962, n. 585, possono chiedere di es
sere assegnati a cattedre o a posti che diano 
diritto al trattam ento  di cattedra, disponi
bili nelle scuole secondarie di 1° grado.

Qualora sia stato loro conferito l'incarico 
ai sensi del precedente comma, vengono ap
plicate nei loro confronti, per tu tta  la du
ra ta  della loro permanenza nella scuola se
condaria in qualità  di insegnanti elementari 
di ruolo, le norme contenute nella presente 
legge a favore degli aspiranti all’incarico e 
degli incaricati a  tempo indeterm inato.

Art. 10.

Sono conferiti dal capo d ’istituto, secon
do i criteri definiti con l'ordinanza di cui 
al precedente articolo 3, le supplenze tem
poranee, gli incarichi non assegnati dal prov
veditore agli studi entro il term ine di cui 
al secondo comma del precedente articolo 5 
e gli incarichi relativi a posti che si siano 
resi disponibili successivamente a tale ter
mine.

L'incarico assegnato dal capo d 'istituto è 
relativo ad un solo anno scolastico, ma con
ferisce ai titolari di esso tu tti gli altri be
nefici giuridici ed economici di cui godono 
gli incaricati a tempo indeterm inato; per que^ 
sti ultim i rimangono in vigore le norm e di
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cui agli articoli 7, 8 e 9 della legge 28 luglio 
1961, n. 831, se abilitati, ed al prim o com
ma dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 
1960, n. 1728, se non abilitati.

Art. 11.

Presso ogni Provveditorato agli studi è 
istituita la Commissione ricorsi, composta 
del provveditore agli studi, che la presiede; 
di un capo d ’istituto di ruolo; di un funzio
nario della carriera direttiva del Provvedi
torato agli studi; di un professore di ruolo 
o incaricato ogni 500 incaricati in servizio 
nella provincia; qualora il numero comples
sivo dei membri della Commissione risulti 
pari, si procederà alla nomina di un altro 
professore di ruolo o incaricato.

Il capo d ’istituto ed il funzionario sono 
nom inati dal provveditore agli studi; i pro
fessori sono nom inati dal provveditore agli 
studi, su designazione delle organizzazioni 
sindacali, secondo le modalità indicate al 
terzo comma del precedente articolo 1; nel
lo stesso modo vengono nominati anche un 
capo d ’istituto, un funzionario della carrie
ra  direttiva del Provveditorato agli studi e 
due professori, per supplire ad eventuali 
assenze.

La Commissione ricorsi ha il compito di 
decidere, in prim a istanza, sui ricorsi pre
sentati contro i provvedimenti presi in ap
plicazione della presente legge e della ordi
nanza di cui al precedente articolo 3.

Contro le decisioni delle Commissioni pro
vinciali, che dovranno essere prese entro 
15 giorni dalla presentazione del ricorso, è 
ammesso ricorso in seconda istanza al Mi
nistro della pubblica istruzione.

Ai membri della Commissione ricorsi vie
ne corrisposto un gettone di presenza nella 
m isura prevista dall'ultimo comma del pre
cedente articolo 1.

In  caso di infrazione alle norm e conte
nute nella presente legge e nella ordinanza 
di cui al precedente articolo 3, si applicano 
le sanzioni disciplinari previste dalle leggi 
vigenti.
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Art. 12.

Il comma terzo dell'articolo 5 della legge 
28 luglio 1961, n. 831, è abrogato; sono al
tresì abrogate tu tte  le norm e in contrasto 
con la presente legge.

Per l’onere previsto dall’ultim o comma 
dell’articolo 1 e dal penultim o comma del
l'articolo 11 si provvede m ediante i fondi 
iscritti nel capitolo 277 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione per il periodo 1° luglio 1964, 
31 dicembre 1964.


